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Los Angeles, giornata «fuori porta» 

alibu (California) 
Così diversa 
e così uguale 

abicce Mare 
Quanto si 
somigliano 
il sogno del 
«tutto compreso» 
e quello del 
«compra il 
tuo angolo 
di paradiso» 
La personalizza
zione dei sogni 
Una villa da un 
milione e mezzo 
di dollari? 
Un vero affare 

Da uno dei nostri inviati 
LOS ANGELES ~ // cartello dice .far sale», in 
vendita, ed indica un numero di telefono. Io ci 
provo. «La casa di Point Dume? - risponde la 
voce di una donna — mi spiace, già venduta. 
Pensi, appena a un milione e mezzo di dollari». 
Pausa, forse in attesa di una controfferta allet
tante. Io ringrazio, saluto e riattacco. La telefo
nata, fuori distretto, mi è costata 75 cents. È già 
più di quanto potessi permettermi, ma era l'uni
co modo per sapere quanto costa comprarsi un 
sogno a Malibu. Torno a guardare la casa: è pic
colissima, appena il piano terreno. Facciata 
bianca e rosa, edera alle pareti, inferriate in ferro 
battuto alle finestre: attraverso il cancelletto si 
intrawede un minuscolo patio con fontanella al 
centro. È da una casa così che Pollicino dev'esser 
partito prima di perdersi nel bosco... Chi ha det
to che i sogni, a Los Angeles, si nutrono solo di 
grandiosità? 

Giornata fuori porta in una città che sembra 
non avere né porta né confini. Nessuno, tranne i 
deserti ed il Pacifico. Forse per questo, per vede
re finalmente la fine della città, ho preso la stra
da dell'oceano. E una volta davanti all'oceano, 
ho puntato su Malibu, da buon provinciale che 
insegue i miti cinematografico-televisivi in cui è 
stato cresciuto. Bel posto Malibu: mettici qual
che decina di migliaia di ombrelloni, le sdraio, 
torme di bambini con paletta e secchiello ed è 
identica a Gabicce Mare. Mancano, è vero, le 
pensioni a prezzi familiari e là, dietro a quella 
punta, non c'è Pesaro, ma miglia e miglia di costa 
libera, centinaia e centinaia di altre potenziali 
Gabicce Mare. Ma in fondo la differenza non è 
molta: prezzi e spazi a parte, il sogno del ttutto 
compreso! e quello del «compra fi tuo angolo di 
paradiso» si assomigliano più di quanto si possa 
credere. Sono entrambi sogni piccoli, confinati 
entro lo spazio angusto di una famiglia e di uno 
spicchio di mare. Sono, insieme, tutti diversi e 
tutti uguali, come le case lungo la costa di Mali
bu. Stile spagnolo, stile casa delle bambole, stile 
vittoriano o neoclassico, stile medievale con mer
li e torrette, oppure cemento e cristallo. Persino 
qualche vetrata gotica. Nessuna assomiglia al
l'altra eppure — qui, come in tutta Los Angeles 
— è proprio questa personalizzazione esasperata 
dei sogni di ciascuno a rendere terribilmente uni
forme l'immagine della città. 

Sogni piccoli, ma cari. Il milione e mezzo chie
stomi per la casa di Pollicino, mi assicura un 
tlifeguard» di servizio sulla spiaggia pubblica di 
Leo Carrillo, era assai conveniente. Forse ho per
so l'occasione della mia vita. Qui le case lungo la 
costa valgono da uno a quattro milioni di dollari. 
Le altre, le grandi ville situate lungo ì pendii 
della montagna di Santa Monica e nascoste alla 
vista dei mortali, hanno prezzi che esulano dal 
icomune senso della contabilità». E la cosa più 
bella, aggiunge la tlifeguard» (potremmo chia
marlo bagnino, ma volete mettere la differen
za?), è che la ragione per cui la gente spende 
barche di soldi per costruire qui, resta uno dei 
grandi tmisteri californiani». Già, perché il para
diso di Malibu, tra i tanti eden sparsi sulla super
ficie del globo, è forse il più pericolante e preca
rio. La montagna sta crollando e, ad ogni acquaz
zone, trascina verso il mare tonnellate di fango e 
detriti. D'estate, nei boschi divampano colossali 
incendi e, d'inverno, in caso di burrasca, le onde 
del Pacifico spazzano come grissini le palafitte 
che sorreggono le case lungo la costa Poiché que
sta è Malibu: un sogno, tanti svgni costruiti sulle 
sabbie mobili. 

Come wtta Los Angeles, del resto. Strana, 
straordinaria città. Cercare di capirla è un im
perdonabile a t to di presunzione. Ma una cosa gli 
occhi e le orecchie te la dicono subito: qui, se hai 
i soldi, puoi comprare tutto ciò che il presente 
può offrire. Ma tutto, nel contempo, sembra es
sere senza passato e tutto sembra negarti il futu
ro. Il che, ha scritto qualcuno, paradossalmente 
rende la vita di q uesta città una grande metafora 
del mondo «post moderno», cioè del futuro di 
tutti. Oppure, molto più modestamente, ti aiuta 
a capire alcune stranezze, alcune tspecificità cali
forniane» altrimenti incomprensibili. 

Mi spiego. Los Angeles è oggi, per molti aspet
ti, la capitale del mondo. Si dice che quello che 
capita qui, capita dopo un mese a New York e 
dopo un anno in Europa. Verissimo. Eppure sba
glierebbe chi pensasse di trovare qui il sussiego, 
l'aria di superiorità che caratterizza le grandi ca
pitali. Los Angeles resta una città alla perenne 
ricerca di legittimazioni, quasi sentisse il bisogno 
di dimostrare che esiste, che conta, che è bella e 
vivibile e non un brutto scherzo d'un progresso 
incontrollato. Per questo, soprattutto, sembra 
aver voluto qui le Olimpiadi. Ed ha voluto che 
fossero le più grandi, come immagine e — cosa 
che da queste parti conta più di ogni altra — 
come capacità di tfare soldi». Capita dunque che 
il »Los Angeles Times», certo uno dei più grandi 
ed autorevoli quotidiani del mondo, pubblichi in 
questi giorni articoli sulla città degni della Gaz
zetta di Pizzo Palù: lunghe interviste a visitatori 
costretti a decantare le bellezze e le meraviglie 
della città, a confermare che qui tutto è più gran
de, più bello, più divertente e, soprattutto, più 
ricco. Ecapita, come già abbiamo più volte detto, 
che ilgiuoizio (quasi sempre ostentatamente im
prontato a sprezzante indifferenza) della *Ea-

stern coast» venga vissuto come una tormentosa 
spina nel fianco, come il segno non tanto di una 
storica rivalità, quanto di una mancata investi
tura. 

Insomma, Los Angeles, la capitale del mondo, 
la terra delle tsuperolimpiadi», la grande espor
tatrice di modelli di vita, soffre in realtà di un 
forte complesso di inferiorità. Resta la città di 
cui Woody Alien, nel film do ed Ann/e», disse: «A 
Los Angeles l'unico fatto culturale di rilievo è 
che si può svoltare a destra col rosso». E questo 
spiega perché senta il continuo bisogno di esibir
si, di strafare, come quei nuovi ricchi che non 
hanno da offrire credenziali per il passato né 
garanzie per il futuro. 

Lo si vede in tutto, anche nelle cose apparen
temente più insignificanti legate a queste Olim
piadi. Prendiamo il modo di guardare la televi
sione, fenomeno che anche le spiagge pubbliche 
di Malibu, semideserte in questi giorni di grande 
calura, suggeriscono essere, come ovunque, assai 
diffuso. Va da sé che la grande maggioranza degli 
angelenos si limita a sedersi in poltrona ed a 
guardare quanto si muove sul piccolo schermo. 
Qualcuno, tuttavia, anche in questa semplicissi
ma e popolarissima attività, ha sentito il bisogno 
di cercare l'eccezionale, lo strabiliante, l'unico. 
Qualche esempio, tratto dalla lettura dei giorna
li. 

Primo caso. La *Altered States Relaxatìon 
Cen ter», impresa sita a West Hollywood e specia
lizzata in tecniche di relax, ha studiato, per una 
migliore visione delle Olimpiadi, la tfloatation 
tank», un grande serbatoio pieno d'acqua all'in
terno del quale, facendo il morto, cioè lasciando
si galleggiare, è possibile guardare i Giochi io uno 
schermo fissato al soffitto. Le gare possono esse
re viste in diretta, con un lieve sovrapprezzo, in 
video cassetta. Lorry Huges, coproprietario della 
tAltered States», ha voluto essere il primo a spe
rimentare il nuovo marchingegno. Piuttosto con
traddittori i risultati. Ottimi per quanto riguar
da la visione delle gare. «Stando nella floatation 
tank — dice Huges — n'esci a rilassarti e, nel 
contempo, ad identificarti completamente con 
quanto avviene sullo schermo, specie se si tratta 
di gare di nuoto*. Pessimi, invece, per quanto 
riguarda tutto il resto. La combinazione tra rilas
samento ed identificazione si è rivelata infatti 
esiziale, avendo Huges scelto di seguire le tra
smissioni in diretta, quelle, cioè, continuamente 
interrotte dagli spot pubblicitari. Sicché Huges, 
persona abituata a frequentare i migliori risto
ranti di Beverly Hills, mangia ora soltanto gli 
hamburger della Mac Donald, divora quintali di 
pizza surgelata tHut», ingolla barili di birra Mil
ler», ettolitri di Coca Cola e sgranocchia tutto il 
santo giorno le caramelle croccanti *M e Af», 
quelle che — come dice lo spot pubblicitario — 
«hanno fatto grande l'America». Il tutto con 
grande pregiudizio per la linea e la salute, Huges 
si è ora messo nelle mani del solito psicanalista. 
E sembra sia la prima volta che tutto ciò capita 
per un eccesso ai rilassamento. 

Secondo caso. La mWonderful World ofFanta-
sy» offre la possibilità di vedere !e Olimpiadi da 
una vecchia villa vittoriana di Pasadena. La dit
ta, oltre al luogo, mette a disposizione abiti d'e
poca, cioè del 1890 e mobili pure d'epoca, tra i 
quali vengono sistemati apparecchi televisivi an
ch'essi rigorosamente in stile.-Il sogno messo in 
vendita e dunque quello di vedere non le attuali 
Olimpiadi, con tutto il loro tumultuoso contorno 
di modernità, ma le prime Olimpiadi moderne, 
nei lenti ed umanissimi ritmi di fine secolo, sor
seggiando tazze di tè in giardino, nella frescura 
delgazebo. 

E poiché in America la concorrenza è cosa as
sai seria — ecco il terzo caso —, la straordinaria 
offerta della AVonderful World» è stata subito 
seguita da quella della »Fantasy Islanda, la quale 
mette a disposizione toghe, colonne e corone d'al
loro perche ciascuno possa rivere le sue olimpia
di *the ancient Way», alla maniera degli antichi. 

E l'elenco potrebbe continuare con i signori 
Bega, coppia di librai di Los Alamitos che, per 
sfuggire alla routine delle proprie giornate tele
visive. ha affittato uno yacht ancorato a Snoreli-
ne Villege, presso Long Beach. Lo yacht, oltre ad 
essere ovviamente dotato di schermo gigante, è 
arredato con finissima mobilia inglese d'epoca, 
con pareti tappezzate di velluto e satin. Sulle 
passerelle maggiordomi in livrea ricevono gli 
ospiti che i due coniugi si compiacciono di invita
re a bordo. I Bega hanno speso per questo sfizio 
tutti i propri risparmi convinti, dicono, *che ciò 
sia nello spirito olimpico». 

E, anco;a, si può andare avanti con la 'Cadil
lac più lunga del mondo* (circa venti metri) affit
tata con tre televisoria bordo dallo .Studio City» 
a coloro che temono di restare imbottigliati su 
una freeway nelle ore calde delle trasmissioni 
olimpiche. O con i Cari Lewis, Edwin Moses, 
Bruce Jenner e Nadia Comaneci offerti per «una 
eccitante serata sportiva in casa vostra» dalla 
mCelebrity Lookalike» di Hollywood, ditta specia
lizzata nell'affitto di sosia. tSperiamo di procu
rarci al più presto anche una Mary Lou Retton», 
dice Debor.i Dear, la proprietaria, persona assai 
attenta al mutare dei gusti della clientela. 

Povera Los Angeles, quanti piccoli e grandi 
sogni ti tocca inventare per sentirti capitale del 
mondo. 

Massimo Cavallini 

La Conferenza sulla 
e ancora né un sì né un no da 
parte degli Stati Uniti. Dul-
cls In fundo la raccomanda» 
zlone n. 7 Incoraggia l gover
ni ad adottare «misure Inno
vatrici per realizzare gli 
obiettivi delle loro politiche 
demografiche», senza chiari
re di che si tratti: prevenzio
ne oppure 11 suo contrarlo? 

Dopo la bomba-aborto, la 
bomba-dlsoccupazlone: la 
Conferenza ha cominciato a 
discutere 11 documento-stu
dio presentato dall'Organiz
zazione Internazionale del 
lavoro (OIL) sulla disoccu
pazione e 11 sottoimpiego a li
vello mondiale. Dopo aver 
constatato 11 completo falli
mento rispetto all'obiettivo 
del pieno Impiego che la co
munità Internazionale si era 
posta dieci anni fa a Buca

rest, l'OIL rapporta le cifre 
dell'Incremento demografi
co a quelle dell'aumento del
la forza lavoro e quindi della 
disoccupazione. Anche su 
questo fronte le proiezioni 
sono terrificanti: per l'insie
me del Terzo mondo tra 11 
1980 e 11 2000 è previsto un 
aumento della forza lavoro 
di 700 milioni di unità, un In
cremento doppio rispetto a 
quello registrato tra il 1960 e 
il 1980. Già oggi — prosegue 
l'OIL — dal 300 al 400 milio
ni di persone nel paesi In via 
di sviluppo sono disoccupate 
o «seriamente sottoimpiega
te»; nel 2000 l'emarginazione 
parziale o totale dal mercato 
del lavoro finirà per Interes
sare percentuali sempre più 
alte dell'intera forza lavoro 
del Terzo mondo. (Per Inciso 

11 totale di disoccupati e sot
toccupati nel Terzo mondo 
oggi raggiunge una cifra su
pcriore a quella del totale 
della popolazione di Interi 
continenti come l'America o 
l'America Latina). E come 
l'insieme del paesi emergenti 
va predicando da una setti
mana a questa parte, spesso 
Inascoltato dal maggiori 
paesi Industrializzati, anche 
l'Organizzazione Internazio
nale del lavoro raccomanda 
di promuovere politiche di 
sviluppo globali capaci di 
equilibrare, col problema de
mografico, anche quello del
l'impiego. 

Le notizie più preoccupan
ti da Città del Messico sono 
però quelle dell'ultlm'ora. 
Ancora una volta lo scontro 

Stati Uniti - Unione Sovieti
ca ha finito per dominare 1 
lavori su due temi cruciali e 
centrali nel rlacutlzzarsl del
la tensione Est-Ovest: Il di
sarmo e l territori occupati 
da Israele, affrontati rispet
tivamente dalla raccoman
dazione n. 5 e n. 34. Per la 
raccomandazione n. 5 relati
va al disarmo la commissio
ne si è trovata di fronte a due 
proposte alternative: una 
elaborata dal comitato del-
l'ONU preparatorio alla 
Conferenza del Messico, l'al
tra presentata dall'URSS. 
Ambedue riconoscono che 
Investendo in aiuti allo svi
luppo le enormi risorse de
stinate agli armamenti si 
migliorerebbero sostanzial
mente le possibilità del paesi 

stanze delle segreterie comu
nali sono aperte alla gente 
che vuole sottoscrivere la ri
chiesta di referendum. Ma 
anche ad Imperla di gente ce 
n'è poca, tantissimi sono In 
ferie sulla riviera. E allora 
queste prime giornate di la
voro sono state dedicate, In 
gran parte, a raccogliere le 
adesioni del dipendenti del-
Pammlnlstrazione comuna
le. In due, tre giorni quasi 
cento firme. Di nuovo a Pa
lermo, «la città dove non fun
ziona nessun servizio soprat
tutto se d'estate», grazie alla 
collaborazione del funziona
ri tut te le schede sono state 
vidimate. Oppure, un piccolo 
paesino della Toscana dove 
11 segretario comunale s'è 
detto disponibile a certifi
care le firme anche fuori 
dell'orario d'ufficio e ora va 
In giro per le feste dell'Unità 
portandosi dietro 11 suo ba
gaglio di timbri e carte. Sen
za contare Roma che è riu
scita addirittura a coinvol
gere lo spensierato pubblico 
dell'estate romana: al tavolo 
di fronte a «Massenzio» — 
dove si svolge l'ormai cele
berrima rassegna cinemato
grafica all'aperto — hanno 
già riempito decine e decine 
di schede con più di mille fir
me. 

Sono brevi flash, raccolti 
un po' ovunque, che danno 
un'Idea di come è parti ta 
questa «campagna» referen
daria. Ogni sezione, ogni cit
tà, ogni federazione s'è in
ventata un suo modo per da
re il via all'iniziativa. Chi ha 
puntato sul lavoro di quar
tiere (per esemplo a Taranto 
una città del Sud non ricca 
dove sono .tantissimi quelli 
che non fanno le vacanze), 
chi h a concentrato gli sforzi 
nei pochi posti di lavoro non 
chiusi per ferie, chi ha inizia
to dalle Feste dell'Unità, che 
è andato in spiaggia a far fir-

Referendum: 
50 mila firme 
mare la gente sotto gli om
brelloni. Per il partito, In
somma, quest'anno sembra 
proprio che non ci sarà nes
suna tregua «estiva». Non po
trebbe essere altrimenti: le 
firme vanno spedite alla 
Cassazione entro la metà di 
settembre. È vero che per 
raccogliere le adesioni ci so
no tre mesi di tempo, ma se 
gli elenchi arriveranno oltre 
11 quindici del prossimo me
se, 11 referendum non si po
trà più fare nell'85, ma slitte
rà di un anno. E questo 11 
partito sembra averlo capito 
bene: anche se slamo alla vi
gilia di Ferragosto, anche se 
spesso le sezioni non possono 
disporre di tutti i militanti 
già sono state raccolte 50 mi
la firme In tut ta Italia. Più o 
meno il dieci per cento di 
quante servirebbero per con
validare la richiesta di refe
rendum, anche se l'obbietti
vo che ha in mente il PCI è 
molto, molto più ambizioso. 

Tutto bene, dunque? Diffi
coltà pratiche legate al pe
riodo di vacanze certo non 
mancano. L'occasione per 
fare il punto è stata offerta 
Ieri in una riunione in Dire
zione con l rappresentanti di 
tutti i comitati regionali, alla 
presenza di Aldo Tortorella 
della Segreteria. I problemi 
sono i più disparati, e tanti 
•sono anche quelli — per dir
la con il compagno Montes-
soro, responsabile della com
missione lavoro del PCI — 
che derivano dall'inespe
rienza del partito: in fondo è 
la prima volta che ci cimen
tiamo con un'iniziativa del 

genere». 
E cosi l'incontro di Ieri è 

servito per sciogliere tanti 
dubbi (dubbi che in qualche 
caso, l'ha ricordato un com
pagno di Roma, ritardano il 
lancio della campagna). Si 
va dalla specificazione che le 
schede vanno riempite solo 
con i nomi degli elettori di 
quel Comune (non è un pro
blema secondario, visto che 
In tante zone 1 festival rac
colgono visitatori che vengo
no anche da altre città) fino 
alla questione di chi è auto
rizzato a certificare le firme: 
e in questo caso occorre che 
le sezioni studino 1 vari rego
lamenti comunali, perché 
esistono normative molto 
differenti sulle deleghe a 
funzionari che lavorano in 
sedi decentrate. 

Di tutto ciò si è parlato, e 
si continuerà a parlare, ma 
come ha ricordato un com
pagno del comitato regiona
le del Friuli Venezia-Giulia, 
«Il partito non può aspettare 
di risolvere tutte le questioni 
procedurali, altrimenti non 
si muoverebbe mai, farebbe 
come u n millepiedi che non 
sa con quale zampa partire e 
resta sempre fermo». L'im
portante, insomma, è far de
collare la campagna. Ma 
davvero i problemi sono tutti 
e soltanto tecnici? «Nei no
stri festival — dirà un com
pagno pugliese — che certo 
non sono frequentati solo da 
militanti, ci siamo resi conto 
che non basta chiedere una 
firma. Consenso ne abbiamo 
registrato tanto, c'è attenzio
ne. Ma le adesioni le abbia

mo raccolte solo dopo aver 
spiegato alla gente perché 
vogliamo questo referen
dum». E di spiegazioni occor
re fornirne tante. «Un'obie
zione che mi sono sentito fa
re — dirà il delegato sicilia
no — è che con questa inizia
tiva rischiamo di bloccare 
l'attività del Parlamento, 
svuotiamo le istituzioni. 
Dobbiamo far capire che 11 
referendum — evitabile se 
passa ia nostra proposta di 
legge per 11 recupero dei 
quattro punti — va invece 
nella direzione opposta, mi
ra a salvaguardare le Istitu
zioni, minacciate da chi pen
sa di governare a colpi di de
creto antipopolari». 

È un appunto fra le mi
gliala che in questi giorni i 
compagni si sentono rivolge
re. Domande che non sono 
rlassumiblli, che variano da 
zona a zona, proprio perché 
gli Interessi sono diversi. 

Cosi un compagno cala
brese dice che «da noi dob
biamo avere 11 coraggio di di
re che In gioco ci sono anche 
le centinaia di mila lire de
curtate, perché al Sud non si 
può prendere sottogamba 11 
problema-salario». Per 11 
compagno di Torino, la città 
delle fabbriche per eccellen
za, Invece «prioritario» di
venta far capire che con il re
ferendum si difende il diritto 
alla libera contrattazione, si 
difende il sindacato. Si po
trebbe andare avanti parec
chio. Ma tutto rimanda a 
un'affermazione: «Questa 
iniziativa davvero va artico
lata al massimo, per sintetiz
zare le mille facce del movi
mento che si è opposto al de
creto». E proprio quel movi
mento. quella battaglia, la 
sua originalità ha dimostra
to che non c'è una regola va
lida per tutti: spazio alla fan
tasia dunque. 

Stefano Bocconetti 

mesi in tut ta la sua possanza 
in mezzo a non so quale ae
roporto. Si trat ta, infatti, di 
uno Shuttle fuori servizio, di 
un nonno Shuttle, un po' sbi
rciato per qualche viaggio di 
troppo, dunque adattissimo 
al ruolo di trofeo da esposi
zione. Proprio non siamo in 
grado di dirvi se le cose an
dranno davvero cosi. Ma è 
certo che, dopo aver visto 
nella cerimonia d'apertura 
l'omino volante col raggi nel 
fondoschiena, non ci stupi
remmo di niente, neanche se 
ci toccasse assistere alla rie
sumazione di John Wayne a 
cavallo o all'arrivo di Nikka 
Costa in mongolfiera. 

Saremmo curiosi, piutto
sto, di sapere se veramente ci 
rivedremo a Seul, prima di 
tutto perché di questi tempi 

La chiusura 
dei Giochi 
per fare progetti di quattro 
anni in quattro anni bisogna 
avere la beata incoscienza 
del CIO, e poi perché quelle 
di Seul sembrano Olimpiadi 
nate già moribonde, visto 
che molti danno già per 
scontato il rifiuto dei Paesi 
comunisti a recarsi nella 
mezza Corea appaltata dagli 
equilibri mondiali al campo 
avversario. 

Il presidente Samaranch, 
gran capo del movimento 
olimpico — che per muover
si in effetti si muove, ma più 
per raccogliere quattrini che 

per adeguare ai tempi il suo 
catechismo mummificato 
—, si mostra fiducioso e 
combattivo. Ha convocato 
gli stati generali del CIO a 
Ginevra per i primi di dicem
bre, per una sessione straor
dinaria in cui si cercherà di 
tagliare la testa al toro da un 
lato dichiarando illegale il 
boicottaggio (rendendo cioè 
obbligatoria la partecipazio
ne ai Giochi), dall'altro Indo
rando la pillola Seul al sovie
tici e al loro alleati con con

tropartite finora Impreclsa-
te, che i più ottimisti indica
no in un coinvolgimento, 
formale o sostanziale, della 
Corea del Nord nell'organiz
zazione delle Olimpiadi '88. 

Staremo a vedere. A Gine
vra, ultimamente, si sono 
patteggiati ben altri com
promessi rimediando solo 
dei buchi nell'acqua del lago. 
Sarebbe molto strano che 
proprio lo sport riu scisse a 
scavalcare la pachidermica 
ottusità di governi l'un con
tro l'altro armati . Per ades
so, preparandosi a salutare 
Los Angeles, non resta che 
augurare a tutti gli atleti che 
i prossimi quattro anni di al
lenamenti e di speranze non 
finiscano penosamente in 
fumo. 

Michele Serra 

Le dichiarazioni del ministro Andreotti 
LOS ANGELES — «Non è af
fatto scontato che i sovietici ri
petano tra quattro anni a Seul 
il boicottaggio attuato nei con
fronti dei Giochi di Los Ange
les. E, in ogni caso, molte cose 
possono essere fatte per evitare 
che ciò avvenga». Questo è 
quanto ha dichiarato ieri l'altro 
il ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti, attualmente negli 
Stati Uniti per incontrarsi con 

Reagan, nel corso di un ricevi
mento a «Casa Italia» in onore 
degli atleti italiani impegnati 
nei giochi. «Due anni fa — ha 
detto Andreotti — abbiamo 
avuto l'esperienza dell'Unione 
Interparlamentare organizzata 
proprio a Seul. Nonostante le 
proteste della Corea del Nord 
l'URSS aveva in primo tempo 
deciso di partecipare, tanto che 
aveva già prenotato il canale 

per la traduzione simultanea in 
lingua russa. La decisione di 
non partecipare è venuta più 
tardi, come conseguenza del
l'incidente dell'aereo coreano. 
Non è quindi detto che l'Unio
ne Sovietica decida di non in
viare ì propri atleti in Corea nel 
1988.. 

•Inoltre — ha aggiunto il mi
nistro degli Esteri — ci sono al
cune iniziative che possono es

sere riprese, una delle quali io 
stesso sto coltivando da diverso 
tempo: quella di valutare la 
possibilità di una partecipazio
ne congiunta ai giochi delle due 
Coree. Può sembrare cosa fan
tasiosa. Però debbo dire che 
qualche conversazione già av
viata al riguardo non e stata 
troncata in radice*. Insomma, 
ha concluso Andreotti, c'è il 
modo di evitare che vi sia un'al
tra «olimpiade dimezzata». 

emergenti di risolvere l pro
blemi della popolazione. 
Tuttavia, memori del toni 
della conferenza stampa del 
delegato sovietico A. Nerzo-
rov, gli Stati Uniti si oppon
gono alla proposta di Mosca 
perché lascerebbe sottinten
dere che la corsa agli arma
menti è colpa degli USA. La 
delegazione statunitense si è 
spinta oltre, chiedendo di to
gliere del tutto l'accenno al 
disarmo. Fino ad ora sono ri
sultati vani tutti 1 tentativi 
di mediazione tra le due par
ti Intrapresi soprattutto dal 
paesi europei e 11 risultato 
della disputa dovrebbe esse
re reso noto domani. Sono 
fermi nel frattempo anche 1 
lavori della commissione che 
esamina la raccomandazlo-

t E! scomparso 11 compagno 

VINCENZO PASSETTA 
(MULINAR) 

combattente antifascista II compa
gno Mulinar è stato tra i fondatori 
della sezione «Giali del PCI di Mon-
tereale Valcellina Ricordandolo 
cori affetto i familiari sottoscrivono 
seicentomila lire prò Unità. 
Trieste, 12 agosto 1984 

In memoria del compagno 
E N R I C O B E R L I N G U E R 

Pontalti Ginevra Tornasi sottoscrive 
per la stampa comunista mezzo mi
lione. 
Povo (TN). 12 agosto 1984. 

In memoria di 
ENRICO BERLINGUER 

i compagni Dina e Augusto Straneo, 
della sezione di Arma di Taggia. sot
toscrivono duecentomila lire per 
l'Unità. 
Arma di Taggia. 12 agosto 1984. 

Una compagna di Verona, a due me
si dalla morte del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
ricorda sempre e ancora con infinito 
rimpianto, l'umana dignità, l'ardi
mento; gli è grata per la sincera pas
sione con cui guardava il riscatto 
culturale della donna e in memoria 
sottoscrive mezzo milione. 
Verona, 12 agosto 1984 

Per onorare la memora di 

ENRICO BERLINGUER 
la famiglia Predonzan ha sottoscrit
to settantamila lire prò Unità. 
Trieste, 12 agosto 1984 

La compagna Fernanda Bellini di 
Siena, pensionata al minimo della 
PS. sottoscrìve cinquantamila lire, 
in ricordo del compagno 

ENRICO BERLINGUER 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO TUBERTINI 
la moglie e le figlie lo ricordano a 
quanti lo conobbero e lo stimarono e 
sottoscrivono 10 000 lire per l'Unità. 

Nel 45* anniversario della morte di 
PARIDE PAGLIAI 

in nome delle lotte, delle battaglie 
di tutta la sua vita dedicata alla li
bertà al socialismo all'antifascismo 
il figlio Furio lo ricorda con immu
tato affetto ai compagni, ai familiari 
agli amici, ai conoscenti 

Ricorreva ieri 11 agosto il quinto an
niversario della scomparsa del com
pagno 

VITTORIO BERNARDI 
la moglie Anna lo ricorda con tanto, 
tanto affetto per la sua generosità e 
bontà per tutti. In sua memoria sot
toscrive cinquantamila lire per l'U
nità. 
Bologna, 12 agosto 1984 

La Commissione di Amministrazio
ne della Federazione di Bologna, 
nell'anniversario della morte ricor
da il compagno 

VITTORIO BERNARDI 
con immutata stima e riconoscenza. 
Bologna, 12 agosto 1984 

Ricorre domani lunedi 13 agosto 
l'anniversario della scomparsa di 

AGOSTINO OTTANI 
lo ricordano sempre con tanto affet
to la moglie Novella, le figlie, i gene
ri, i nipoti, ed amici Nella triste cir
costanza sottoscrivono duecentomila 
lire per l'Unità. 
Bologna, 12 agosto 1984 

Ogi è il 10* anniversario della scom
parsa della compagna 

IH. LAURA 
SALOMÈ BRUNDO 

Pino e i figli M. Carolina e Eugenio 
con Io stesso e infinito amore e rim
pianto la ricordano a tutti i compa
gni e sottoscrivono per l'Unità. 

Per onorare U memoria di 

FRANCESCO ZADNIK 
Adriano e Liliana sottoscrivono cin
quantamila lire per njmta. 
Pordenone. 12 agosto 1934 

Lotto 
DELL'11 AGOSTO 1984 

Bari 
Caglia ri 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli H 
Roman 

46 35 44 77 27 
15 70 66 25 77 
74 18 72 69 75 
8 24 85 31 53 

42 70 49 36 SO 
69 9 77 15 58 
19 55 80 50 77 
11 21 58 20 5 
78 70 41 88 82 
32 44 17 81 54 

X 
1 
2 
1 
X 
2 
1 
1 
2 
X 
1 
1 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L 22.121.000 
ai punti 11 L 597.200 
ai punti 10 L 62.00C » 

ne n. 34 proposta dal paesi 
arabi, e appoggiata dal
l'URSS, secondo la quale «la 
creazione di zone di popola
mento In territori occupati 
con la forza è illegale e viene 
condannata dalla comunità 
Internazionale». Gli Stati 
Uniti e Israele chiedono che 
l'Intera raccomandazione 
venga cancellata, tra le pro
teste non solo del paesi arabi 
e comunisti, ma finalmente 
anche dell'Italia e del dieci 
della CEE. 

Risultato: forse 1 lavori 
della Conferenza non si 
chiuderanno domani, bensì 
martedì, mentre c'è anche 
chi teme, viste le tensioni, 
una sospensione della Con
ferenza stessa. 

Marcella Emiliani 

Ricordando la cara 

IDA 
la figlia Mansa Meuli e Mila sotto
scrivono cinquantamila lire prò Uni
tà 
Trieste, 12 agosto 1984 

Nel ricordo del 10" anniversario del
la morte della compagna 

EMMA ROTI 
in PORCELLONI 

di Abbadia S S Siena, i familiari 
sottoscrivono per l'Unita centomila 
lire. 

Nel 1' anno della scomparsa del 
compagno 

CIRO BROZZO 
la famiglia lo ricorda con affetto a 
compagni ed amici di La Spezia sot
toscrivendo lire cinquantamila per 
l'Unità. 
La Spezia, 12 agosto 1984 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

SILVIO EMANUELI 
la moglie, la figlia, il genero, Stefa
nia e Sonia lo ricordano con affetto a 
compagni ed amici di Valeriano sot
toscrivendo lire trentamila per l'U
nità. 
La Spezia, 12 agosto 1984 

Anna Maria e Simonetta a un anno 
dalla scomparsa di 

LUIGI IOZZI 
versano cinquantamila lire all'Unità 
ricordando il padre e il compagno 
Marino. 12 agosto 1934 

A due anni dalla morte di 

VANNI VANNUCCIO 
la moglie Rina e i figli Vanda e Wal
ter lo ricordano con immutato affet
to e sottoscrivono duecentomila lire 
per l'Unità. 
Adria (Rovigo), 12 agosto 1934 

Nell'8* anniversario della scomparsa 
del compagno 

POGGI FILIPPO 
(TONI) 

la moglie ed i figli nel ricordarlo con 
immutato affetto sottoscrivono 
20.000 lire per l'Unità. 

Nel 14* anniversario della scomparsa 
del compagno 

DARIO CARBONE 
il fratello, nel ricordarlo con immu
tato affetto, sottoscrive 15.000 lire 
per l'Unità. 

Nel 2* e nel 4* anniversario della 
scomparsa dei compagni 
PIETRO LINARIELVEZIA 

BAIARDI 
I figli li ricordano con immutato af
fetto e sottoscrivono in loro memo
ria ventimila lire per l'Unità. 

Nel 21* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI CASAZZA 
la moglie, i figli, il genero, la nuora e 
i nipoti lo ricordano con affetto e 
sottoscrivono in sua memoria 10 mi
la lire per l'Unità. 

Nel 14* anniversario della scomparsa 
del compagno 

AGOSTINO PIZZORNI 
(TINO) 

la sorella ed il fratello nel ricordarlo 
con affetto ad amici e compagni sot
toscrivono 30.000 lire per l'Unità. 

Nell'I 1* anniversario della scompar
sa del compagno 
MASSIMO PETTAZZANI 

(BALIN) 
la moglie nel ricordarlo con affetto 
sottoscrive 15.000 lire per l'Unità-

Nel 25* anniversario della scompara 
del compagno 

GABRIELE F E R R E R Ò 
e nel 13" della scomparsa della com
pagna 

ISABELLA F E R R E R Ò 
n a t a BONADA 

fighe, generi, nipoti ricordandoli 
sottoscrivono trentamila lire per 
lUnità 
Tonno, 12 agosto 1984 
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